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PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 14 febbraio 2008, n. 34

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Marinaci” con sede in
Nardò. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 14 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”

sono estinte di diritto e che “il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Marinacci”, con sede in Nardò, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Nardò e suc-
cessivamente del Comune di Nardò per effet-
to della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Nardò e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Marinaci ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò provvederà al versamen-
to dell’Archivio dell’ente al competente Archivio
di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
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ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 (tre) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 14 febbraio 2008, n. 35

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Ospedale Civile” con sede in
Casamassima. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 14 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui

all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Ospedale Civile”,
con sede in Casamassima, sottoposta all’am-
ministrazione dell’ECA di Casamassima e
successivamente del Comune di Casamassima
per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la con-
testuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Casamassima e subentro dello
stesso Comune in ogni rapporto giuridico atti-
vo e passivo in conformità alla legge regiona-
le ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Ospedale
Civile” con sede in Casamassima , ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale
30 settembre 2004, n. 15 e successive modifica-
zioni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Casamassima, con vincolo di destinazione ai ser-
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vizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Casamassima provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 14 febbraio 2008, n. 36

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi
alle Persone”. IPAB ex-ECA “Poveri
Ammalati” con sede in Lequile. Estinzione. Atto
ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 14 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale

concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi
alle persone” e successive modificazioni in
base alla quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1,
comma 2, amministrate dai comuni per effetto
delle disposizioni di cui alla legge regionale 15
marzo 1978, n. 17” sono estinte di diritto e che
“ il dirigente del Settore Servizi Sociali della
Regione con proprio atto provvede alla ricogni-
zione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA “Poveri Ammalati ”, con
sede in Lequile, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Lequile e successivamente del
Comune di Lequile per effetto della soppressio-
ne dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con
la contestuale attribuzione del residuo patrimo-
nio al Comune di Lequile e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e pas-
sivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Poveri
Ammalati ” con sede in Lequile, ai sensi e per gli
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effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Lequile,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Lequile provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 (tre) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 14 febbraio 2008, n. 37

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Ricovero di Mendicità” con sede in
Casamassima. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 14 febbraio 2008, in Bari, nella sede

del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “ Ricovero di
Mendicità ”, con sede in Casamassima, sotto-
posta all’amministrazione dell’ECA di
Casamassima e successivamente del Comune
di Casamassima per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Casamassima e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
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legge regionale; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Ricovero di
Mendicità” con sede in Casamassima , ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Casamassima, con vincolo di destinazione ai ser-
vizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Casamassima provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 40

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Ricovero S. Albanese” con sede in
Lequile. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Il giorno 14 febbraio 2008, in Bari, nella sede

del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;
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- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Ricovero S.
Albanese”, con sede in Lequile, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Lequile e
successivamente  del Comune di Lequile per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e  con la contestuale attri-
buzione del residuo patrimonio al Comune di
Lequile e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15  e  successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1.  Di  dichiarare   che   l’Istituzione    Pubblica
di    Assistenza    e   Beneficenza   EX-ECA “
Ricovero S. Albanese ”  con   sede  in  Lequile,
ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  13
della    legge    regionale   30    settembre   2004,
n.  15  e  successive  modificazioni, rientra   tra
le   istituzioni   estinte di diritto  ai  sensi  del
comma 5 del medesimo art. 13.

2.  I   residui   beni   patrimoniali  dell’ente
estinto  sono  attribuiti  in  proprietà  al  Comune
di  Lequile,   con   vincolo   di   destinazione   ai
servizi   sociali.   Il  medesimo   Comune suben-
tra  in  ogni  rapporto  giuridico  attivo  e passi-
vo  e  nei  rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

3.  Il   Comune   di    Lequile     provvederà     al
versamento    dell’Archivio    dell’ente    al com-
petente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32
del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4.  Avverso   il   presente    provvedimento   è
consentito   ricorso   al   TAR  di  Puglia  entro
sessanta giorni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il   presente   atto,  redatto   in  duplice   esem-
plare,  si  compone  di  numero 3 ( tre ) pagine, è
immediatamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 41

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Orfanotrofio Femminile Andrioli” con
sede in Lequile. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 14 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 25-03-2008 6817

bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale  “ Le istitu-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate
dai comuni per effetto delle disposizioni di
cui alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Orfanotrofio
Femminile Andrioli”, con sede in Lequile,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Lequile e successivamente  del Comune di
Lequile per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Lequile e subentro
dello stesso Comune in ogni rapporto giuridi-
co attivo e passivo in conformità alla legge
regionale; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15  e  successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1.  Di  dichiarare   che   l’Istituzione    Pubblica
di    Assistenza    e   Beneficenza   EX-ECA “
Orfanotrofio Femminile Andrioli ”  con   sede  in
Lequile,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui
all’art.  13  della legge regionale 30  settembre
2004, n. 15  e successive modificazioni, rientra
tra   le   istituzioni   estinte di diritto  ai  sensi  del
comma 5 del medesimo art. 13.

2.  I   residui   beni   patrimoniali  dell’ente
estinto  sono  attribuiti  in  proprietà  al  Comune
di  Lequile,   con   vincolo   di   destinazione   ai
servizi   sociali.   Il  medesimo   Comune suben-
tra  in  ogni  rapporto  giuridico  attivo  e passi-
vo  e  nei  rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

3.  Il   Comune   di    Lequile     provvederà     al
versamento    dell’Archivio    dell’ente    al com-
petente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32
del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4.  Avverso   il   presente    provvedimento   è
consentito   ricorso   al   TAR  di  Puglia  entro
sessanta giorni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il   presente   atto,  redatto   in  duplice   esem-
plare,  si  compone  di  numero 3 ( tre ) pagine, è
immediatamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 42

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Istituto “Monte di Pietà” con sede in
Torre S. Susanna. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno  14 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;
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- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale  “ Le istitu-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate
dai comuni per effetto delle disposizioni di
cui alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Istituto “Monte di
Pietà”, con sede in Torre S. Susanna, sottopo-
sta all’amministrazione dell’ECA di Torre S.
Susanna e successivamente  del Comune di
Torre S. Susanna per effetto della soppressio-
ne dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Torre S. Susanna e
subentro dello stesso Comune in ogni rappor-
to giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15  e  successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1.  Di  dichiarare   che   l’Istituzione    Pubblica
di    Assistenza    e   Beneficenza   EX-ECA
Istituto  “ Monte  di  Pietà”  con  sede  in  Torre
S. Susanna,  ai   sensi  e  per  gli  effetti  di  cui
all’art. 13 della legge regionale 30 settembre

2004,  n. 15  e  successive  modificazioni,  rien-
tra  tra   le  istituzioni   estinte di diritto  ai  sensi
del comma 5 del medesimo art. 13.

2.  I   residui   beni   patrimoniali  dell’ente
estinto  sono  attribuiti  in  proprietà  al  Comune
di  Torre S. Susanna con vincolo  di  destinazio-
ne ai  servizi  sociali. Il medesimo Comune sub-
entra  in  ogni  rapporto  giuridico attivo e passi-
vo  e  nei  rapporti pendenti  a qualsiasi titolo.

3.  Il   Comune  di  Torre  S. Susanna  provve-
derà  al   versamento  dell’Archivio dell’ente  al
competente Archivio di Stato, a norma dell’art.
32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4.  Avverso   il   presente    provvedimento   è
consentito   ricorso  al  TAR  di  Puglia  entro ses-
santa giorni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il   presente   atto,  redatto   in  duplice   esem-
plare,  si  compone  di  numero 3 ( tre ) pagine, è
immediatamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 43

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “San Felice” con sede in
Nardò. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 15 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:
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- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “San
Felice”, con sede in Nardò, sottoposta all’am-
ministrazione dell’ECA di Nardò e successi-
vamente del Comune di Nardò per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di

Nardò e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
San Felice ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò provvederà al versamen-
to dell’Archivio dell’ente al competente Archivio
di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 44

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Romanello” con sede in
Nardò. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 15 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Romanello”, con sede in Nardò, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Nardò e suc-
cessivamente del Comune di Nardò per effet-
to della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Nardò e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Romanello ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò provvederà al versamen-
to dell’Archivio dell’ente al competente Archivio
di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.
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Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 45

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Orfanotrofio Dell’Addolorata” con sede
in Casamassima. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 15 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-

cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Orfanotrofio
Dell’Addolorata ”, con sede in Casamassima,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Casamassima e successivamente del Comune
di Casamassima per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Casamassima e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “
Orfanotrofio Dell’Addolorata” con sede in
Casamassima , ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 13 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 e successive modificazioni , rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Casamassima, con vincolo di destinazione ai ser-
vizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
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porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Casamassima provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 46

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Totaro” con sede in Lequile. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 15 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-

nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Totaro”, con sede
in Lequile, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Lequile e successivamente del
Comune di Lequile per effetto della soppres-
sione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del resi-
duo patrimonio al Comune di Lequile e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Totaro ”
con sede in Lequile, ai sensi e per gli effetti di
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cui all’art. 13 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 e successive modificazioni, rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Lequile,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Lequile provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 15 febbraio 2008, n. 47

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Asilo Infantile Romanelli” con sede in
Rutigliano. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 15 febbraio 2008, in Bari, nella sede

del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Asilo Infantile
Romanelli”, con sede in Rutigliano, sottopo-
sta all’amministrazione dell’ECA di
Rutigliano e successivamente del Comune di
Rutigliano per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Rutigliano e suben-
tro dello stesso Comune in ogni rapporto giu-
ridico attivo e passivo in conformità alla
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legge regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Asilo
Infantile Romanelli” con sede in Rutigliano, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Rutigliano, con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Rutigliano provvederà al ver-
samento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, èimmediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 48

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Caterina Drago” con sede in
Sternatia. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;
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- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Caterina Drago”, con sede in Sternatia, sot-
toposta all’amministrazione dell’ECA di
Sternatia e successivamente del Comune di
Sternatia per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Sternatia e subentro
dello stesso Comune in ogni rapporto giuridi-
co attivo e passivo in conformità alla legge
regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Caterina Drago ” con sede in Sternatia, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Sternatia con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Sternatia provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 49

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Brigida Ancora” con sede in
Sternatia. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
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bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Brigida
Ancora”, con sede in Sternatia, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Sternatia e
successivamente del Comune di Sternatia per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Sternatia e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Brigida Ancora ” con sede in Sternatia, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Sternatia con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Sternatia provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente

Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 50

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e succes-
sive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi alle
Persone”. IPAB ex-ECA Opera Pia “Asilo
Infantile” con sede in Polignano a Mare.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
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Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Asilo Infantile”,
con sede in Polignano a Mare, sottoposta all’am-
ministrazione dell’ECA di Polignano a Mare e
successivamente del Comune di Polignano a
Mare per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la conte-
stuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Polignano a Mare e subentro dello
stesso Comune in ogni rapporto giuridico attivo
e passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Asilo Infantile ” con sede in Polignano a Mare, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Polignano a Mare, con vincolo di destinazione ai
servizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Polignano a Mare provvederà
al versamento dell’Archivio dell’ente al compe-
tente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 51

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Monte dei Poveri Ammalati” con sede
in Altamura. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 marzo 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;
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- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale  “ Le istitu-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate
dai comuni per effetto delle disposizioni di
cui alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Monte dei Poveri
Ammalati”, con sede in Altamura, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Altamura e
successivamente  del Comune di Altamura per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e  con la contestuale attri-
buzione del residuo patrimonio al Comune di
Altamura e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in

conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15  e  successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1.  Di  dichiarare   che   l’Istituzione    Pubblica
di    Assistenza    e   Beneficenza   EX-ECA “
Monte  dei  Poveri  Ammalati ”  con   sede  in
Altamura,  ai   sensi  e  per  gli  effetti  di  cui
all’art. 13 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15  e  successive  modificazioni, rientra
tra  le  istituzioni   estinte di diritto  ai  sensi  del
comma 5 del medesimo art. 13.

2.  I   residui   beni   patrimoniali  dell’ente
estinto  sono  attribuiti  in  proprietà  al  Comune
di   Altamura   con  vincolo  di   destinazione   ai
servizi   sociali.  Il  medesimo   Comune suben-
tra  in  ogni  rapporto  giuridico  attivo  e passi-
vo  e nei  rapporti pendenti  a qualsiasi titolo.

3.  Il  Comune di  Altamura provvederà  al  ver-
samento dell’Archivio dell’ente  al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4.  Avverso   il   presente    provvedimento   è
consentito   ricorso   al   TAR  di  Puglia  entro
sessanta giorni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il   presente   atto,  redatto   in  duplice   esem-
plare,  si  compone  di  numero 3 ( tre ) pagine, è
immediatamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 52

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Monte dei Pegni” con sede in Palo del
Colle. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale  “ Le istitu-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate
dai comuni per effetto delle disposizioni di
cui alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA “Monte dei Pegni”, con sede
in Palo del Colle, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Palo del Colle e successivamente
del Comune di Palo del Colle per effetto della
soppressione dell’Ente Comunale di Assistenza
ai sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e  con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Palo del Colle e suben-
tro dello stesso Comune in ogni rapporto giuridi-
co attivo e passivo in conformità alla legge
regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15  e  successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1.  Di  dichiarare   che   l’Istituzione    Pubblica
di    Assistenza    e   Beneficenza   EX-ECA “
Monte dei Pegni ”  con  sede  in  Palo del Colle,
ai sensi e per  gli  effetti  di  cui  all’art. 13  della
legge    regionale  30  settembre  2004,  n. 15 e
successive modificazioni, rientra  tra  le  istitu-
zioni   estinte di diritto  ai  sensi  del comma 5
del medesimo art. 13.

2.  I   residui   beni   patrimoniali  dell’ente
estinto  sono  attribuiti  in  proprietà  al  Comune
di  Palo del Colle, con vincolo  di  destinazione
ai  servizi  sociali.  Il  medesimo  Comune sub-
entra  in  ogni  rapporto  giuridico  attivo  e pas-
sivo  e  nei  rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

3.  Il   Comune  di   Palo   del  Colle    provve-
derà    al    versamento   dell’Archivio   dell’en-
te    al competente Archivio di Stato, a norma
dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4.  Avverso   il   presente    provvedimento   è
consentito   ricorso   al   TAR  di  Puglia  entro
sessanta giorni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.
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Il   presente   atto,  redatto   in  duplice   esem-
plare,  si  compone  di  numero 3 ( tre ) pagine, è
immediatamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 53

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA “Lascito Santoro” con sede in Altamura.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-

bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale  “ Le istitu-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate
dai comuni per effetto delle disposizioni di
cui alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Lascito Santoro”,
con sede in Altamura, sottoposta all’ammini-
strazione dell’ECA di Altamura e successiva-
mente  del Comune di Altamura per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e  con la contestuale attri-
buzione del residuo patrimonio al Comune di
Altamura e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15  e  successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1.  Di  dichiarare   che   l’Istituzione    Pubblica
di    Assistenza    e   Beneficenza   EX-ECA “
Lascito Santoro ” con   sede  in  Altamura,  ai
sensi  e  per  gli  effetti  di  cui all’art. 13 della
legge regionale 30 settembre 2004, n. 15  e  suc-
cessive  modificazioni, rientra  tra  le  istituzioni
estinte di diritto  ai  sensi  del comma 5 del mede-
simo art. 13.

2.  I   residui   beni   patrimoniali  dell’ente
estinto  sono  attribuiti  in  proprietà  al  Comune
di   Altamura   con  vincolo  di   destinazione   ai
servizi   sociali.  Il  medesimo   Comune suben-
tra  in  ogni  rapporto  giuridico  attivo  e passi-
vo  e nei  rapporti pendenti  a qualsiasi titolo.

3.  Il  Comune di  Altamura provvederà  al  ver-
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samento dell’Archivio dell’ente  al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4.  Avverso   il   presente    provvedimento   è
consentito   ricorso   al   TAR  di  Puglia  entro
sessanta giorni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il   presente   atto,  redatto   in  duplice   esem-
plare,  si  compone  di  numero 3 ( tre ) pagine, è
immediatamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 54

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Purgatorio” con sede in
Polignano a Mare. Estinzione. Atto ricogniti-
vo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale  “ Le istitu-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate
dai comuni per effetto delle disposizioni di
cui alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Purgatorio”, con sede in Polignano a Mare,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Polignano a Mare e successivamente  del
Comune di Polignano a Mare per effetto della
soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e  con la contestuale attri-
buzione del residuo patrimonio al Comune di
Polignano a Mare e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15  e  successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1.  Di  dichiarare   che   l’Istituzione    Pubblica
di    Assistenza    e   Beneficenza   EX-ECA Opera
Pia “ Purgatorio ”  con  sede  in  Polignano a Mare,
ai  sensi  e per  gli  effetti  di cui all’art. 13  della
legge  regionale  30  settembre  2004,  n. 15  e  suc-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del 25-03-20086832

cessive  modificazioni, rientra  tra  le  istituzioni
estinte di diritto  ai  sensi  del comma 5 del medesi-
mo art. 13.

2.  I   residui   beni   patrimoniali  dell’ente   estin-
to  sono  attribuiti  in  proprietà  al  Comune  di
Polignano   a   Mare,  con   vincolo   di   destinazio-
ne   ai  servizi  sociali.  Il  medesimo  Comune sub-
entra  in  ogni  rapporto  giuridico  attivo  e passivo
e  nei  rapporti pendenti  a qualsiasi titolo.

3.  Il   Comune  di   Polignano a Mare   prov-
vederà   al   versamento   dell’Archivio   dell’en-
te    al competente Archivio di Stato, a norma
dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4.  Avverso   il   presente    provvedimento   è
consentito   ricorso   al   TAR  di  Puglia  entro
sessanta giorni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il   presente   atto,  redatto   in  duplice
esemplare,  si  compone  di  numero 3 ( tre ) pagi-
ne, è immediatamente esecutivo, e sarà pubblica-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 55

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi
alle Persone”. IPAB ex-ECA Opera Pia
“Ospedale” con sede in Polignano a Mare.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Ospedale”, con
sede in Polignano a Mare, sottoposta all’ammini-
strazione dell’ECA di Polignano a Mare e suc-
cessivamente del Comune di Polignano a Mare
per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la conte-
stuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Polignano a Mare e subentro dello
stesso Comune in ogni rapporto giuridico attivo
e passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
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2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Ospedale ” con sede in Polignano a Mare, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art.
13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Polignano a Mare, con vincolo di destinazione ai
servizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Polignano a Mare provvederà
al versamento dell’Archivio dell’ente al compe-
tente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 56

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Monte Vanini” con sede in
Taurisano. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;
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- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Monte Vanini”,
con sede in Taurisano, sottoposta all’amministra-
zione dell’ECA di Taurisano e successivamente
del Comune di Taurisano per effetto della sop-
pressione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17
e con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Taurisano e subentro
dello stesso Comune in ogni rapporto giuridico
attivo e passivo in conformità alla legge regiona-
le ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre 2004.
n. 15 e successive modificazioni e il relativo
regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Monte Vanini ” con sede in Taurisano, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazioni,
rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Taurisano con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Taurisano provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si

compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 57

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “SS. Corpo di Cristo” con
sede in Palo del Colle. Estinzione. Atto rico-
gnitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:
- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
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modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “SS.
Corpo di Cristo”, con sede in Palo del Colle,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Palo del Colle e successivamente del Comune
di Palo del Colle per effetto della soppressio-
ne dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Palo del Colle e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
SS. Corpo di Cristo ” con sede in Palo del Colle,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della
legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni, rientra tra le istituzioni
estinte di diritto ai sensi del comma 5 del mede-
simo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Palo del
Colle, con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Palo del Colle provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-

te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 58

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi
alle Persone”. IPAB ex-ECA Opera Pia “San
Sebastiano” con sede in Palo del Colle.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
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Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi
alle persone” e successive modificazioni in
base alla quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1,
comma 2, amministrate dai comuni per effetto
delle disposizioni di cui alla legge regionale 15
marzo 1978, n. 17” sono estinte di diritto e che
“ il dirigente del Settore Servizi Sociali della
Regione con proprio atto provvede alla ricogni-
zione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabi-
le del procedimento amministrativo per l’ado-
zione dell’atto ricognitivo di estinzione di dirit-
to dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “San
Sebastiano”, con sede in Palo del Colle, sotto-
posta all’amministrazione dell’ECA di Palo del
Colle e successivamente del Comune di Palo
del Colle per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi della
legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la
contestuale attribuzione del residuo patrimonio
al Comune di Palo del Colle e subentro dello
stesso Comune in ogni rapporto giuridico attivo
e passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il rela-
tivo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
San Sebastiano ” con sede in Palo del Colle, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto

sono attribuiti in proprietà al Comune di Palo del
Colle, con vincolo di destinazione ai servizi socia-
li. Il medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti a
qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Palo del Colle provvederà al ver-
samento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consenti-
to ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 59

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “SS. Rosario” con sede in
Taurisano. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;
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- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “SS.
Rosario”, con sede in Taurisano, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Taurisano e
successivamente del Comune di Taurisano per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Taurisano e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in

conformità alla legge regionale ; 
- richiamata la legge regionali 30 settembre

2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
SS. Rosario ” con sede in Taurisano, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Taurisano con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Taurisano provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 60

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi
alle Persone”. IPAB ex-ECA Opera Pia “SS.
Sacramento” con sede in Taurisano. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi
alle persone” e successive modificazioni in
base alla quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1,
comma 2, amministrate dai comuni per effetto
delle disposizioni di cui alla legge regionale 15
marzo 1978, n. 17” sono estinte di diritto e che
“ il dirigente del Settore Servizi Sociali della
Regione con proprio atto provvede alla ricogni-
zione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabi-

le del procedimento amministrativo per l’ado-
zione dell’atto ricognitivo di estinzione di dirit-
to dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “SS.
Sacramento”, con sede in Taurisano, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Taurisano e
successivamente del Comune di Taurisano per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Taurisano e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in con-
formità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il rela-
tivo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “ SS.
Sacramento ” con sede in Taurisano, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazioni,
rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Taurisano
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto giu-
ridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti a
qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Taurisano provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consenti-
to ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
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compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 61

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi
alle Persone”. IPAB ex-ECA Opera Pia “SS.
Sacramento” con sede in Sternatia. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi
alle persone” e successive modificazioni in

base alla quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1,
comma 2, amministrate dai comuni per effetto
delle disposizioni di cui alla legge regionale 15
marzo 1978, n. 17” sono estinte di diritto e che
“ il dirigente del Settore Servizi Sociali della
Regione con proprio atto provvede alla ricogni-
zione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabi-
le del procedimento amministrativo per l’ado-
zione dell’atto ricognitivo di estinzione di dirit-
to dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “SS.
Sacramento”, con sede in Sternatia, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Sternatia e
successivamente del Comune di Sternatia per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Sternatia e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in con-
formità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il rela-
tivo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “ SS.
Sacramento ” con sede in Sternatia, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazioni,
rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto sono
attribuiti in proprietà al Comune di Sternatia con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesi-
mo Comune subentra in ogni rapporto giuridico atti-
vo e passivo e nei rapporti pendenti a qualsiasi tito-
lo.

3. Il Comune di Sternatia provvederà al versamen-
to dell’Archivio dell’ente al competente Archivio di
Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n.
1409.
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4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 62

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e succes-
sive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi alle
Persone”. IPAB ex-ECA “Conservatorio San
Luigi” con sede in Gallipoli. Estinzione. Atto
ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrati-
va approvata con deliberazione 28 luglio1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Conservatorio
San Luigi ”, con sede in Gallipoli, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Gallipoli e
successivamente del Comune di Gallipoli per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Gallipoli e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il rela-
tivo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “
Conservatorio San Luigi ” con sede in Gallipoli , ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Gallipoli,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto giu-
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ridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti a
qualsiasi titolo.

3. Il  Comune di Gallipoli  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente  al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consenti-
to ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 63

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi
alle Persone”. IPAB ex-ECA Opera Pia “Monte
Marraffa” con sede in Taurisano. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-

zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi
alle persone” e successive modificazioni in
base alla quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1,
comma 2, amministrate dai comuni per effetto
delle disposizioni di cui alla legge regionale 15
marzo 1978, n. 17” sono estinte di diritto e che
“ il dirigente del Settore Servizi Sociali della
Regione con proprio atto provvede alla ricogni-
zione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabi-
le del procedimento amministrativo per l’ado-
zione dell’atto ricognitivo di estinzione di dirit-
to dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Monte
Marraffa”, con sede in Taurisano, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Taurisano e
successivamente del Comune di Taurisano per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Taurisano e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in con-
formità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il rela-
tivo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Monte Marraffa ” con sede in Taurisano, ai sensi e
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per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regiona-
le 30 settembre 2004, n. 15 e successive modifica-
zioni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Taurisano con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Taurisano provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 64

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Monte Bramante” con sede
in Polignano a Mare. Estinzione. Atto ricogni-
tivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5
;
- richiamata la direttiva della Giunta Regionale

concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
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tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Monte
Bramante”, con sede in Polignano a Mare,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Polignano a Mare e successivamente del
Comune di Polignano a Mare per effetto della
soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Polignano a Mare e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Monte Bramante ” con sede in Polignano a Mare,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della
legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni, rientra tra le istituzioni
estinte di diritto ai sensi del comma 5 del mede-
simo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Polignano a Mare, con vincolo di destinazione ai
servizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Polignano a Mare provvederà
al versamento dell’Archivio dell’ente al compe-
tente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 18 febbraio 2008, n. 65

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende
Pubbliche dei Servizi alle Persone”. IPAB ex-
ECA Opera Pia “Francesco Saverio
Vernaleone” con sede in Nardò. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:
- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio 1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
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le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Francesco Saverio Vernaleone”, con sede in
Nardò, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Nardò e successivamente del
Comune di Nardò per effetto della soppressio-
ne dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Nardò e subentro
dello stesso Comune in ogni rapporto giuridi-
co attivo e passivo in conformità alla legge
regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Francesco Saverio Vernaleone ” con sede in
Nardò, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13
della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e
successive modificazioni, rientra tra le istituzio-
ni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto

giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 66

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e succes-
sive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi alle
Persone”. IPAB ex-ECA Opera Pia “Monte dei
Poveri” con sede in Lequile. Estinzione. Atto
ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
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zione politica da quelle di gestione amministrati-
va approvata con deliberazione 28 luglio1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi
alle persone” e successive modificazioni in
base alla quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1,
comma 2, amministrate dai comuni per effetto
delle disposizioni di cui alla legge regionale 15
marzo 1978, n. 17” sono estinte di diritto e che
“ il dirigente del Settore Servizi Sociali della
Regione con proprio atto provvede alla ricogni-
zione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabi-
le del procedimento amministrativo per l’ado-
zione dell’atto ricognitivo di estinzione di dirit-
to dell’IPAB EX-ECA “Opera Pia Monte dei
Poveri”, con sede in Lequile, sottoposta all’am-
ministrazione dell’ECA di Lequile e successi-
vamente del Comune di Lequile per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Lequile e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in conformi-
tà alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il rela-
tivo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Opera Pia
Monte dei Poveri ” con sede in Lequile, ai sensi e

per gli effetti di cui all’art. 13  della  legge  regio-
nale 30  settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto
ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Lequile,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto giu-
ridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti a
qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Lequile  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consenti-
to ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI 18 febbraio 2008, n. 67

Leggi regionali 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni “Riforma delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi
alle Persone”. IPAB ex-ECA “Asilo Infantile S.
Antonio da Padova” con sede in Melendugno.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 18 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
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Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Asilo Infantile S.
Antonio Da Padova”, con sede in
Melendugno, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Melendugno e successivamente
del Comune di Melendugno per effetto della
soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-

zione del residuo patrimonio al Comune di
Melendugno e subentro dello stesso Comune
in ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “Asilo
Infantile S. Antonio Da Padova” con sede in
Melendugno, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 13 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 e successive modificazioni, rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Melendugno , con vincolo di destinazione ai ser-
vizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Melendugno provvederà al ver-
samento dell’Archivio  dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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